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ON' è quefto un tributo Ae- 
rile di volgar plaùfo, che 
io vi offero, Signor mio y ael prefen- 
te Poemetto . E' un dolce, e, fe mal 
non mi lufwgo >. anche durevole con» 
, ai fono 




forto al voftro amore paterno , Per 
quanto, ftudiar fi pofsa la virtù voftra 
di velare a' no (tri occhi colla ferenì- 
tà del fembiante gli interni moti del 
cuore j io lo che quello non può re- 
ftare tranquillo nel fagrìficio magna- 
nimo dì così amabil Figliuola . Elfo 
ne riporterà indietro prof pud amente 
imprefTa 1' immagine cagioà perpetua 
di turbamento. Un* altra immagine 
ve qe ho; io per ciò- lavorata fenrpli- 
ce. sì, e d* ogni eftranio abbigliamen- 
to sfornita in femplìci verfi , ma ipi- 
rante tutta allegrezza . II ritratto è 
que- 



. X v. x 

quefto della Felicità fua nel più pu- 
ro piacere fondata, che crear pofsa 
in un'innocente anima la virtù. Qui 
dunque mirate pure a tutt* agio Giu- 
seppa voftra in queir aria ferena, e 
lieta , che le diffonda, fu '1 volto la 
contentezza , e la pace ; e certamen- 
te, anzi di fentirne. doglia del ^perder- 
la , vivifsimo giubilo proverete dell' 
offerirla , cbe. avete fatto, al Celefte 
Spofò. Occupatocene, fìete di penfieri 
sì religiofì , e si sacri , vi offenderei 
troppo, fe entrar volefsi nelle per al- 
tro giuftifsime voftre lodi. Gradite in 

a 3 vece 
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X vi. x 

vece la finterà flima , e 1* amor rif- 
petcofb } con cui accinto ini fono a 
jcrivere quefti pochi verfi. 




LA 




LA FILOSOFIA DEL CUORE. 



^>He non può far , fe m umil cuor fi apprenda 
La pura fiamma del fupern» Amore 
E luì ritragga dal profondo , e cieco 
Guado de* piacer folli , e de gli onori, 
Che tanta ognora involve,. ed iunabifla 
Turba di noi mortali? Allor fi. afcolta 
In alti fenfi, e inufitate forme . 
Snodar le lingue al latte appena tolte 
L- Età bambina; e la virtutc accrb* - rt ;. ,\, 
a 4 Ognt 
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D' innocenti Fanciulle ofiufca, e vìnce 
Ogni orgoglio, e valor de la natura. 
D' Effe una Sola fpcflb menzognera 
Fa parer V arte, e il fa ver corto, e infido 
De* Saggi, per cui tanto andò fuperba 
Grecia d' errori., e vizj or fatta albergo. 
Che mentre di fperanze, e di timori 
Fatta ludibrio in faccia al lito ondeggia 
L' umana sapienza; il pie Scuro 
La femplice vi ferma, c in alto alfifa 
Di Pace in grembo le inquiete cure 
De' naufraghi Filofofi deride. 

Saggia Ella dunque, Ella, Signor, più degna 
Fu ben Giuseppa tua di si bel nome , 
Che ; le vane promene, e i lofirighìeri 
Vezzi fpregiò de la Fortuna, e leniva 
Sdegnar la feppe, mentre 1' aureo crine 
Tacìl -preda invidiofa in man le mife. 

Giovine Nave è tal, che al mar tranquillo' 

Fi- 



X IX. x 

Figlia di nobil felva il dorfo gravar; j 3 
La prima volta ,; il feti di preziofo ; t [ 
Tefor, già car$a, $ -deridente jTpenie$.i ^ 
Cui 1! Indo ricco, v 1' Arabo odoralo : 
Chiamali da lungi, e il fluito adeica, e invita 
Che umile in atto 1' ardua prora, e gli ahi 
Baccia robufti fianqhi ,.c, fi ritira:. , v .t ■ 
Di placìd' aure i venti,- e di felici .■ ; y 
Augurj intanto da le amiche rive; ; 
II grido popolar empie le vele.; ; v ,r .,;> 
Qual era in grembo deli' egregia Madre 
Tra gli agi , e lo IpJendor del natio tettp 
La vaga Verginella, a cui fpargeanp ■ 
Di grazie un nembo fu i, vivaci lurni xl 
Beliate, e Gioventù; come #{pieg& . j ( ,t 
Lungo 1' Eurota V amflroJq mirto j 
V onor de le fue chiome; c per L ajuole 
Al tepido fpirar di Primavera 
Da le buccie forridon.o fattiti .• ^ :t;vi..jV 

a 5 Gli 



Gli fprtgtonati Fior. Impazienti ' ' : ■ * 
La Gloria, ed il piacer la rimiravano,' ■■ ' 
E né Htctìfavan le dimòre,- e i modi 
Tròppo dal loro immaginar lontani. 
Quand' Ella' al primo folgorante raggio, ' 
;: Ctìi I* Divina Sapiensa' «gli occhi' ' : 
Maeftro Le vibrò- d' alti peniicriy uvhì& 
Ratta n tolfe al tempeftofb regno, 
E nel filenzio di romita cella 
Cercò la calma de gli incerti affetti i 
Etèra* (JRlraa, in cui ragion non abbia/ 
Di baffe voglie ìmperiofo fluolo. '■ ' 
Che qui la vera Sapienza avene- ' "! 
Pi taiitì fior Regina, albergo* e'ttido, 
Jn tacita favella a Lei dice*-' . > - 
L' amabtfPace, e la concorde Fede -, 
Che" ftt i tranquilli volti, e nel foave 
Non finto ragionar del cor 1' immagine 
Velavano cèsi ,■ come -fi- adorabf* 



Da lucerna, m^ik\SSSn T % S -> 5 J 
%M*P il fe !S le S no .r,P^^^.„-J 

Il piUiite £>igiuijo, «,4'^^^ aii .. jV 
Veglia x .e la - Povertà lacera, ii irnaHtp.^ ^. 
E gr^ve il,«Ilo (l' -iafrangiMrgiqgo. ; j 
fifO^a: gli,. ocelli Ubjiidjema,,^. inetto- A 
P^j fren ; le .lattea il tacito ^ cnz '? v , 3E ;fj" 
Dì triftfiia, e d',;orror parcan, fi*riep« ,-. T 
Far 1" aer lento del foiingp ,1q.coj., Aj _ f . 

Non .m»,4^_B^.l*^o i Ja?sft: i h Q 

« Gioia .£ntia;, cfie|, qual .da, tronco, itlpeflr^ 
Stilla il fragrante Ìnccnfo,,a Lei. nafeea 
Da ijiieir ermo fquallor. -Ma un di £i \' ora 
Che f }a $tfB? tl Alba..in Oriente ft^pfe,., ..,,, 0 3 
R.ompea„,aIle Selle ,Ja, notturna .dflOSlj -, t 
Giovine., Donna oltre, mortai eoftiirne ; ,j 
Serena in vifo « la. Donzella ,apparT.e f 
Cui piu-.cho neve.bianca.a.'.p^/Fen^ , 
Stola trapunta,^,, ^o^M^Z 

h.j 'Q a 6 Leg- 
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X xii. x 

Legge mettea di Palefìina oliva 
I Un verde serto, e che d' oliva in mano 
Verde un ramo teneva ; e in sì foavi 
Accenti, che potriano i flutti irati, 
E ì frementi Lion rènder tranquilli, 
A Giuseppa parlò: Quella, che in feno 
Piacere al mondo afcofò ognor ri verfo , 
Figlia Se l'Innocenza io fan la Pace. 
Or vieni , e i doni miei , le tue venture 
Da gli altrui mali impara. In cosi dire 
So'ffifc a iin tratto, e il -verdeggiante ramo 
Stefe, toccando -di leggier percofla 
A t* attonita Vergine la fronte.' 
Come veggiam talor volgere a un fi&hio 
Le -opporle corna la gìrevol leena;'-' <■■' • ! 
E i nudi Tcogij , c i dirupati fianchi 
D - ' orrido Monte in un balen cangiarli ■ 
In' ctilèttofa valle; ed auree IbggièT' 
E alabaftrihe foriti fottentrate ; ' ' : 
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X XIII. )C 
jy un" inofpiio lido a 1' nife arene.. 
Così a Giuseppa a quel toccar, preferite 
Fu altro: loco , altro pei. Con la £aa Jcorta 
D' eccello Arco marmoreo a le fuperbe 
Soglie trovoflì, ove in dorato Bronza , ' .1 
Le fculte note, al palsaggier facéaoo - Un 
Si lufinghjero invito: Entri chi trama, i 
D' efler felice appitn : quindi a la Pace . . 
Guida per via de gli onorati studj 
La AUejbv.dtl vtti-FMofi&t-^tij^ ■ :-, 7 
Tacca forprefà la Donzella, e forfè 1 
Di le fìeffa piangea , cui vedea tcjr» .,-.:,< 
Da quel dire ogni speme : ma traendola 
Dentro la soglia., iti lai lenii la fcgfse .0 
U amabile Compagna : Eccoti ijj^idp.jjc; 
De' fallì' amanti, e ds' ribelli miei., 
Stagion pa&ò,_<b.e in ciel nata , e dal cielo 
. iSccia travoi mortali al ; ciel rivolti. ;;;;> 
TenncdEilofbfiijglii affetti a ,e ù.fa&fr. io 
if.M Allo- 



I Allora- amica , alloi- .fin snia. &gtiaie',:;: 'G 
QtamÌ9 ìli- aenta maraviglie^ !ei3eatd*G3 
In cui trai gli .attrai e 'fìi: I? t»rrav ie.'jm'tno 
Del mate-jfandafo'fe ftrffe dipmfe". ..'-j "CI 
L' eterna Sapienza , (fi fea fpecchia, .?. 
Onde <wrar; pia 'foggia, é.:d6i innocènti i l 
Studjvfa-4*iàl« -ritwnaM al ottefan' 1 "' ig 
Quando alle voglie riottofe, 8- al cièco -\ 
Furor de' -rei defir metteva il morfo; 
E che di farfi ài' vacillante impero»"' * ì- 
De l'-'Snferma ragion (fbflégiiov e -feudo:- T 
Era fila prima cura. I di felici ' ì! /■ U.l 
Rammento ancor, che a pie del ironq augufto 

; Ove di: para Vedérsi ìi iacr' ontbnn .r.CI 
Sied^-RetfgKJ«i-3adi)ar, e..ttmile- ;; f'.'--^R 'J 

; Stava Filófona fcliiefando innanzi 1 ì ' :'l 

A là Regina ina fommeflì, -e domi ■ - <>• '<■ ■ ' 

ì Gli andacì spìni'y c gli orgoglio!! ingegni . 
Or frWt-Vgne ■'ricérthe- i m menfa jiiiib*" : ' VT 

*::a Mai 

- ■ - - 
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Mai tempre erra tra via:, che di natura ! 
Menireirfu 1' orme Ti:.tra?agJia^e,aggb*ji 
Lei mal conofcc, e: phi! fc- Aéfla i ignora .„' 
QiSSe , e . la mano offrendo a la - Donzella 
Inviabili altrui per quelle amene . ì. '■! 
Pianure entrar, dove infinite genti r.J 
Tra difeordi volere tra varj iìiidj ; h '[ij- f,. 
Un medefmo avvolgea 1 funeflo inganno. 

Forfè il confufo fuon, forfè il tumulto : 

De 1' attonito popolo -, funereo ' 'j l'T i 
Fu tale in Senese ne' più antichi giorni, 

! Allorché intorno U T ingiuriosa Torre : T 

! Iddio fcherni 1' umano orgoglio , e i detti 
Turbò, e il concorde favellar dLvifetf 

I Fremea fii 11 opra il ìmiUo volgo:, e, il^iiuovo 
Diverfo error. delle fraterne voci -> Si'.s-'-'l '. 

ÌV opra,, e i configli travolgea : d' A verno 
Ufctta in tanto trafcorre* per quella t'Ia 
Vario-mormoreggiantc ampia campagna , 
• ; _I L' ebra 



DigitizGd by Google 



' '•' ' Il 

X xvi. x i 

L' ebra Dìfeordia , e i venenofi fornì ■ r 
Sparge», 'jche: la:- tantai -por no gli 'turni ''tarili 
Crebbero: à' ■ Jodj iànguinofa mc(Ti-. .tri 1 
Così in' contrarie 1 cure a torme, attornici 
Rauco gridar qua, e. là per là pianura '■ 
La turba- Filolofica' s'. udiva-, 1 l t 

Vedefi qui di; mille cinto', pi mille, i t„iT 
Ammirator, fui polveròfo luolo " ■ T 
Fitto un col guardo, e col 'penfier fui ciglio, 
Tal che il dcftm :par che maturi j; él libri 
De 1 f'ortuiioir Itn^-n; e rtra;aifbrml' : ri 1 
Triangoli, --e rettangoli; famiglia '- ' >-\ :V 
Silveftre incantaror; e di sì lunghi j 
Perduti di. fia premio awer folcata ( •<-'t.i"- 
D' ignota curva la Corrile arenai ' ^ . 

Finche d':un loffio la furtiva -morte' 
■ La polve mefee, e il fuo lavor difperge. 
Altri :in caliginolà atra fucina 
Con i ventofi mantici travaglia ... • ! 
a-..;-. ' .1 L' acu- 
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X KVIL X 
L' acuta fiamma, e in cavo rame ftrugge 
E de" monti-, e de' prati ogni teforo: 
Siedegli a fianco col fudor fu '1 volto 
La chimica Pazzia, le occulte fibre, 
E I' arcana virtù , che ordifce , e lega 
L' erbe, e i bronzi (piando; e di fallaci 
Speranze il pafee, che per P aer vago 
Fuggon tra i nembi del rotante fumo. 
Là un' altra fclva ài fublimi antenne 
Sorge, onde immenfe moli , ottici tubi 
Pendono, e par cJte de le ftelle all' aureo 
Efercito portar voglian la guerra; 
Or quelle , or quelle ne I' orror notturno 
Attende al varco il fonnachiofo ftuolo, 
E lor le leggi , e lor la via preferive : 
Ne ridon elle, e negli eterni giri . 
L' inoflèrvato fin vanno affrettando 
Per lui del vaneggiare, e de la vita. 
De' Mirti altróve al rezzo, e de gli allori 
Tutto 



Tutto fi_iiranre odore oltremarino 
Talun dormiva, e un non penfato. irt prima 
Sognavafi del mondo, ordine , e moto» 
E il ridicea dormendo .■ a Lui d" intorno 
Infra camiti vegli un mifto coro» ■■- 
Chi '1 crederi»? di giovani, e donzelle 
Ber fi. penfava dal più puro- fonte 
La nova, e antica làpienza, e mille 
Già vedeano del Cicl pc* fpazj immenlì 
Vortici rapitori, aftri rapiti. ■ 
Ma nè ^ueftì , he quei vedean le tante , 
Che Giuseppa vedea compagne orrende 
De* loro ftudj, le feroci, e torve 
Schiere di mauri , che 1* ameno loco 
Ingombravan così; che più fediti' 
Sariano ul pafiaggier d' Ircania i bofehi» 
£ le Nomadi arene. Il crìn di ferpi 
Orrida , e gonfia di veleno il petto- ■ 
Vera l' Invidia > ei a gli incauti in feno 
Suoi 
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Suoi affidi avventava ■ II volto, e gli occhi 
Di foco accefa Je Irridenti faci 
L' Ira fcoteva ; e U Vendetta cieca, 
E '1 maiigno Livore , ed il protervo 
Scherno mordace in torbidi vifaggi 
De gli Idri il fifchio, ed il ringhiar de' Cani, 
E de' Lupi imitavan gli ululati; 
E or quello , or quel d' iniidiofi morfi 
Improvifi ferian . Tra V ombre afeofi 
De' Platani , c de' Faggi efl'i pur feano 
I faretrati amori afpro governo 
Di que' lucenti , e ben pafeiuti Saggi ; 
Cui poi la fredda Gelofia , e lo fchivo 
Ozio di man rapivano le tante 
Notti veghiate carte , c da la fronte 
Col ftidor comperati i tardi Lauri- 
Ma di pietà compunta il molle core 
Giuseppa mal foffria la cruda vifl* 
Di tanti danni ; e volta a la fua Duce : 

Deh 
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.Deli toglimi , dicea, quindi mi togli, " 
E teco ornai nel tuo tranquillo R.egno 
Mi traggi , c il denaro mi concedi '. . : 
Fin delle tue promene. A cui la Pace:: 
Or vien, mia Cara, e del ièreno cterno> 
Godi, rifpofe del mio quieto albergo;.; 
Ma qui giurami in pria , eh' indi lontano 
Ne il cor giammai non riitraraì, ne .il piede . 
E dove, oimè 1 dicea Giuseppa., l pafli ' 
Geco rivolgerla chi da vicino 
Udir ti può, ti può mirar? e al cielo 
Levando, il guardo di letizia pieno, 
Il fcdel giuramento avea fu'l labbro. 
Quando a fini/tra balenò , e di rapido 
Foco d' intorno l" aria arfe , e di luce . 
Ne più le infanc turbe , ne la candida.. , 
Diva non vide ,. Ci da gli aperti campì ; . .* 
Sola trovofu ne la sacra Chiostra, 
Onde ia, vaga viuoa .poc' anzi .... : . 

Tolta 
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Tolta 1' avea ■ Ma tutto in sì brev' ora 
Qui cangiato apparta , tutto deterfo 
S' era dal trillo alpetto ogni fquallore. 

Qitai 1' irte valli , e I' umili capanne 

Vefton nuovo iplendor , nuova bellezza , 

Se d' -Anglo prifma armato occhio le mira: 

Gli iipidi bronchi , e la petrofi via-i 

E la vii creta , e la paluflre canna 

De rufticani tetti , e de 1' ignude 

Quercie la foabra fpoglia in un momento 

Di porpora regal ,' d' auro, e zaffiro' '■> 

Fanfi manto, e ghirlanda. Il paftorelìo ■ 

Di flupore ibrprefo , e di piacere 1 " 

Sua nuova Reggia ammira , e '1 gregge , e 1 farchio, 

E la nativa povertade obblia. 

A Giosfppa così ri' angufta cella, 

E le ruvide lane, ci brevi, e taciti 1 

Atri > e U dura , ed a I' umano orgoglio 

Ingrata legge, che i penfieri , e i modi 

j "T Tem- 
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X XXII. )( 
Tempra , e ne legna le diffidi' orme , 
Tutto era gioja , e de .1' amica Pace ; 1 
Pet tutto rilpkndea ia dolce immago. ' 

j E quarto il R.egno fuo , quello il promeflb' 
Efscr s' avvide fortunato albergo.; . : .' 
■.0ave. con aureo Cren Virtù corregge 
De gU: indocili affetti la nimica 
Di vajta, libertà cieca famiglia. 

A. eli; dunque fi cena ? Il Tempio , e L' Are 

■ Già. 1*. felice Vergine fofpira 

Al Qjurameotq santo , e, E detti-, e i. fenfi , 
E i sac*i paJSi . cUe; faranno, in Gelo 

fj In non violabil adamante ferini, 

Medita, impasicate . O saggé , o fonti , 1 -. 

j, Quante a GluséSB* ugual, .virtù pareggia!. 

| Cui '1 foaimo Ver le pure menti irradia, 

; Cui 'l Sflmjno Ben li alme, innocenti infiamma; 

| Voi gwdfc il moodo , voi maeftre fegua 

! Di non faljac^ 6ptenza ; e il labbro 

il --. : Tu 

i 
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